BREVE INTRODUZIONE AL VANGELO DI LUCA
Ognuno dei quattro Evangeli ha la sua tipicità.

Quello secondo Luca si distingue per diversi motivi:
· E’ l’unico che si prolunga in un’altra opera: gli Atti degli apostoli. 

· Per lingua, stile, linguaggio, è il più vicino rispetto alla nostra cultura occidentale; infatti Luca appartiene non all’ambito biblico-ebraico, ma a quello greco-romano. (Essendo tra i collaboratori di Paolo, pare che il suo vangelo fosse rivolto alle Comunità Paoline dell’ambiente mediterraneo).
· L’autore è scrittore nel vero senso della parola; ha fatto ricerche accurate nella tradizione cristiana degli inizi, ha organizzato, interpretato e messo per iscritto in bella forma quanto ha trovato. 

La visuale che fa da sfondo alla sua opera è quella della Storia della Salvezza, che secondo Luca è costituita da tre grandi epoche o fasi successive: 
· Il Primo (o Antico) Testamento, che culmina con la nascita e l’infanzia di Gesù, e la predicazione profetica di Giovanni Battista.

· La vita di Gesù, il suo insegnamento, le sue opere (che l’evangelista colloca all’interno di un grande “giorno” la cui durata si protrae dalla sua nascita alla sua risurrezione e ascensione). E’ la fase in cui la salvezza si fa presente (“oggi” si ripeterà nel vangelo per sette volte).
· Nella terza fase, grazie  allo Spirito santo,  quell’opera di salvezza travalica i confini di Gerusalemme per estendersi a tutte le culture e a tutte le epoche della storia. E’ il giorno di Gesù che continua nel tempo della Chiesa (ecco il motivo per cui Luca fa seguire al Vangelo l’altra sua opera: gli Atti degli Apostoli).

Questa visuale tripartita caratterizza anche la missione di Gesù, così come Luca la presenta nel terzo vangelo:
· Essa inizia in Galilea ( con l’annuncio del Regno, la chiamata dei discepoli, i segni e i prodigi).

· Prosegue nell’ultimo viaggio di Gesù a Gerusalemme (durante il quale si manifesta con sempre maggior chiarezza  il Mistero della sua persona e della sua Missione)

· E a Gerusalemme si compie (con le opere e gli insegnamenti conclusivi e soprattutto con gli eventi  della passione, morte e risurrezione).

La tipicità tuttavia non riguarda unicamente la disposizione interna dell’opera, o la trama, ma ancor prima i suoi contenuti. L’evangelista ha colto e privilegiato nell’evento di Gesù soprattutto quelle caratteristiche o quei tratti che potevano risuonare particolarmente eloquenti nelle Comunità per le quali ha redatto la sua opera:
· La spiccata attenzione e sensibilità per le persone nella concretezza delle loro situazioni di vita:  Maria, i discepoli, i piccoli e i poveri (primi destinatari della bella notizia del Regno), gli emarginati, i perduti (i peccatori), e le donne (che nell’ambito palestinese di allora erano scarsamente considerate).

· La Salvezza, e Gesù stesso come suo protagonista (Salvatore), è un elemento ricorrente e familiare a Luca. Questo elemento (usato e abusato nel nostro vocabolario religioso), nella cultura greco-romana di quel tempo riscuoteva invece notevole stima e considerazione. Ma cos’è la salvezza? Luca risponde con i fatti: là dove Gesù può entrare, nulla è più come prima; i tentacoli che tenevano l’uomo in schiavitù vengono spezzati: la persona si rialza, si raddrizza, ritrova la sua dignità. Non c’è più il dominio delle cose sull’uomo, o dell’uomo sull’altro uomo: c’è solo la sovranità di Gesù, il “Signore”.

· Questo, infatti, è il titolo che l’evangelista preferisce per parlare di lui. Gesù è il Signore. Nella cultura di allora, era normale considerare signori i grandi di questo mondo: principi, re, imperatori; ebbene, Gesù Cristo – Signore - non fa parte di questa schiera. Egli si rivela “Signore” non nel rivendicare la sua superiorità sugli uomini, ma nell’abbassarsi al loro livello, nell’assimilarsi in tutto a loro, senza rifuggire dai quei condizionamenti tipicamente umani quali la sofferenza, l’umiliazione, la morte. La sovranità di Gesù, il suo essere autentico Signore, si manifesta nella sua disponibilità a intervenire nella vita degli uomini per portare davvero salvezza. 

· E tutto ciò non in teoria, o fuori dal tempo, ma dentro la storia reale di questo mondo. Proprio per questo Luca ama collocare certi eventi particolarmente rilevanti sullo sfondo storico-geografico concreto  in cui sono accaduti. Perché Dio è entrato davvero nella nostra storia. Che il suo Regno sia in mezzo a noi è un dato di fatto. La salvezza non è un’utopia, ma un’opportunità alla portata di tutti.
***

Per l’accostamento a questo evangelo sono stati previsti due sussidi, che comprendono 20 schede ciascuno.

In ognuno (presentando ovviamente brani diversi)  le schede seguono l’ordine logico dei capitoli del 3° Vangelo.

Dagli inizi (con gli antefatti e gli eventi relativi all’infanzia di Gesù) alla fine ( con i racconti che narrano la sua risurrezione e ascensione), ognuno dei due sussidi offre un itinerario che ha una sua (parziale) completezza, che ovviamente risulterà più soddisfacente nel percorrere in successione ambedue gli itinerari.

